
«Qualche giorno fa mi
si è rovesciata addosso
una pentola d’acqua bol-
lente: mia figlia di 16 anni
temeva di essere incinta!
Anche se è stato solo un
falso allarme, mi sono

sentita fallita. Non ho an-
cora avuto il coraggio di
parlarne con mio marito».

Una mamma in pena

È dura e viene da chie-
dersi: «Dove abbiamo sba-
gliato?». In realtà i figli,
anche se hanno ricevuto

dei sani principi, hanno bi-
sogno di elaborarli e farli
propri. In questo percorso
essi possono attraversare
dei veri tunnel per arrivare
ad una vita equilibrata,
moralmente sana. D’altra

parte nessun genitore sa-
rebbe contento di un fi-
glio-copia, che ripercorre i
suoi comportamenti senza
convinzioni profonde.

Prima di tutto condividi
questa situazione con tuo
marito per guardarla insie-
me con serenità e respon-

sabilità. Accogliete vostra
figlia, esprimendo il vostro
pensiero, evitando rabbia o
sfiducia. Fiorirà più facil-
mente tutto il bene semina-
to in lei. Se continuerete a
testimoniare con la vita i
vostri valori, i modelli as-
similati fin dall’infanzia fi-
niranno col prevalere.

Agli adolescenti si pos-
sono e si devono anche dire
dei no, ma imparate a par-
lare con chiarezza della

sessualità come dono, sen-
za nascondere i rischi
quando questo dono viene
sperperato: le malattie ses-
sualmente trasmissibili, le
gravidanze indesiderate,   il
rischio di essere strumenta-
lizzati dall’altro, ma soprat-
tutto l’acquisizione di abi-
tudini che possono ostaco-
lare la distinzione tra un’in-
fatuazione passeggera ed
un amore vero e duraturo.

spaziofamiglia@cittanuova.it
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VITA IN FAMIGLIA
di Maria e Raimondo Scotto

Primo piano
Fa m i g l i a e s o c i e t à

Una pentola 
d’acqua bollente

PSICOLOGIA
di Pasquale Ionata

«Quando ci sono di
mezzo i soldi, mi ritrovo
spesso chiuso nel mio
egoismo. Come mai?».

Fabio - Roma

Esistono due zone ce-
rebrali che si attivano sol-
tanto se si escludono a vi-
cenda, nel senso che l’una
è presente solo se l’altra è
assente. Queste due zone
cerebrali sono il “centro
dell’altruismo” e il “cen-
tro del piacere”. Per esse-
re più precisi, il centro
dell’altruismo è la stessa
parte del cervello che è
responsabile delle intera-
zioni sociali, di come
stringiamo legami, mentre
il centro del piacere è una
delle parti più primitive
del cervello, e in genere
viene associata alla nostra

“natura selvaggia”. In ef-
fetti è l’area del cervello
che si attiva quando si as-
sociano sensazioni forti:
droghe, sesso, gioco d’az-
zardo.

Egoismo-altruismo
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«Da genitori, quali sono
le linee guida per valutare
se i programmi tv (cartoni
animati, film, intratteni-
mento) che vedono i nostri
figli sono educativi?».

Alcuni genitori

Molteplici sono i criteri
per stabilire se un pro-
gramma televisivo può es-
sere educativo e di qualità.
C’è da valutare se invita i
bambini a vedere cose che
non hanno mai visto, a

sentire cose che non hanno
mai sentito e soprattutto a
pensare o immaginare co-
se che non avrebbero pen-
sato o immaginato senza la
tv. Poi chiedersi se il pro-
gramma racconta una sto-
ria costruttiva; usa concetti
familiari per avvicinare i
bambini piccoli al nuovo e
all’insolito e se il linguag-
gio e le immagini sono
congruenti. Riflettere se
viene rappresentata la lotta

tra il bene e il male in una
forma troppo estrema e se
i bambini che appaiono nel
programma superano le
difficoltà in maniera ragio-
nevole. Considerare se
l’epilogo della vicenda di-
pende dalla generosità e
dal senso di responsabilità

dei personaggi principali.
Infine se il programma
presenta degli adulti che si
comportano in maniera
scorretta, si rischia di mi-
nare la fiducia dei bambini
nel mondo degli adulti. 

Per fare queste valuta-
zioni ritengo che non oc-
corrano competenze cultu-
rali specifiche ma conosce-
re e vedere ciò che i bam-
bini guardano. In molti ca-
si potersi confrontare con

altri genitori è essenziale
per evitare da una parte
estrema rigidità e dall’altra
di rinunciare in partenza a
qualsiasi tipo di supervi-
sione su quanto viene of-
ferto quotidianamente ai
nostri figli dalla tv.  

spaziofamiglia@cittanuova.it

di Maria Rosa Pagliari
FAMIGLIA E MEDIA

Quali programmi
per i miei bambini?

Inoltre il centro del
piacere è anche la zona
con la quale reagiamo al
compenso in denaro: più
alta è la posta in gioco,
più il centro del piacere si
attiva. E mentre non ci
vuole molto per esaltare il
centro dell’altruismo (è
sufficiente la sensazione
di poter aiutare qualcuno),
per “nutrire” il centro del
piacere ci vuole molto di
più. Per esempio, se un
amico vi chiede aiuto per

un trasloco, forse mugu-
gnerete un po’, ma è mol-
to probabile che vi pre-
sentiate da lui per dargli
una mano. Ma come vi
comportereste se l’amico
in questione vi chiedesse
lo stesso favore offrendo-
vi dieci euro per il distur-
bo? Probabilmente deci-
dereste che per quella
somma modesta non var-
rebbe la pena affrontare
un giorno di fatica este-
nuante e forse ricordere-
ste all’amico che ci sono
persone che fanno i tra-
slocatori di mestiere. 

E questo perché quan-
do il centro del piacere e
quello dell’altruismo si
trovano di fronte, pare che
il primo abbia la capacità
di dominare il secondo,
nel senso che la prospetti-
va di una ricompensa ec-
cita il centro del piacere
ancor più dell’ottenimen-
to della ricompensa stes-
sa, per cui l’entrata in sce-
na del denaro spesso ridi-
mensiona la motivazione
altruistica.

pasquale.ionata@alice.it


